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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 1222/2014 DELLA COMMISSIONE 

dell'8 ottobre 2014 

che integra la direttiva 2013/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le 
norme tecniche di regolamentazione per precisare la metodologia per l'individuazione degli enti a 
rilevanza sistemica a livello globale e per la definizione delle sottocategorie di enti a rilevanza 

sistemica a livello globale 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 2013/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, sull'accesso all'attività degli 
enti creditizi e sulla vigilanza prudenziale sugli enti creditizi e sulle imprese di investimento, che modifica la direttiva 
2002/87/CE e abroga le direttive 2006/48/CE e 2006/49/CE (1), in particolare l'articolo 131, paragrafo 18, 

considerando quanto segue: 

(1)  La direttiva 2013/36/UE autorizza le autorità competenti o le autorità designate degli Stati membri a imporre agli 
enti a rilevanza sistemica a livello globale (G-SII) requisiti di fondi propri più elevati, al fine di compensare il 
rischio maggiore che i G-SII rappresentano per il sistema finanziario e il potenziale impatto del loro fallimento 
sui contribuenti. La direttiva definisce alcuni principi di base della metodologia per l'individuazione dei G-SII e 
per la loro assegnazione alle sottocategorie in base alla rilevanza sistemica. Secondo la sottocategoria cui sono 
assegnati verrà loro imposto un requisito di capitale primario di classe 1 aggiuntivo, ossia la riserva per i G-SII. 
La metodologia di individuazione e di assegnazione dei G-SII, che si basa su cinque categorie che misurano la rile­
vanza sistemica di una banca per i mercati finanziari mondiali, è specificata in dettaglio nel presente regolamento. 

(2)  Per attenersi all'impostazione seguita dalla direttiva 2013/36/UE il presente regolamento dovrebbe tener conto 
delle norme elaborate dal Comitato di Basilea per la vigilanza bancaria sulla metodologia di valutazione delle 
banche di rilevanza sistemica globale e sul requisito addizionale di assorbimento delle perdite, che si basano sul 
quadro per gli enti finanziari di rilevanza sistemica a livello globale definito dal Consiglio per la stabilità finan­
ziaria (FSB) in seguito alla relazione «Reducing the moral hazard posed by systemically important financial institutions — 
FSB Recommendations and Time Lines» (Ridurre l'azzardo morale degli enti di rilevanza sistemica a livello globale — 
raccomandazioni dell'FSB e calendario). 

(3) La direttiva 2013/36/UE indica chiaramente che la metodologia di individuazione e di assegnazione è armoniz­
zata in tutti gli Stati membri mediante l'uso di parametri uniformi e trasparenti per determinare il punteggio 
complessivo del soggetto che ne misura la rilevanza sistemica. Per assicurare che il campione di banche e di 
gruppi bancari, sia dell'Unione che autorizzati in paesi terzi, che serve da riferimento per riflettere il sistema 
finanziario mondiale sia uniforme in tutta l'Unione, il compito di stabilire il campione dovrebbe essere affidato 
all'Autorità bancaria europea (ABE). Esclusioni e integrazioni del campione basate sul giudizio di vigilanza dovreb­
bero essere decise esclusivamente per assicurarne la funzione di termine di riferimento e non dovrebbero essere 
basate su altri motivi. 

(4)  La procedura di individuazione dei G-SII dovrebbe basarsi su dati equiparabili e tenere conto del fatto che gli enti 
hanno bisogno di sapere con certezza se verranno assoggettati al requisito della riserva e per quale importo, 
pertanto il calendario e le procedure dovrebbero essere incluse nella metodologia. Tuttavia, poiché l'individua­
zione dei G-SII dovrebbe basarsi su dati aggiornati relativi al campione di grandi gruppi bancari a dimensione 
mondiale, alcuni dei quali sono autorizzati in paesi terzi, i dati richiesti saranno disponibili solo nel secondo 
semestre dell'anno. Per permettere agli enti di rispettare i requisiti derivanti dal loro status di G-SII, il requisito 
della riserva dovrebbe applicarsi a decorrere da un anno circa dopo la loro individuazione come G-SII. 

(5)  La direttiva 2013/36/UE stabilisce cinque categorie di misurazione della rilevanza sistemica basate su indicatori 
quantificabili. Per ridurre al minimo gli oneri amministrativi per gli enti e per le autorità, le categorie sono le 
stesse applicate dal Comitato di Basilea per la vigilanza bancaria. Nel definire in dettaglio gli indicatori quantifica­
bili, il presente regolamento dovrebbe seguire lo stesso approccio. Gli indicatori dovrebbero essere scelti in modo 
da riflettere i diversi aspetti delle esternalità negative potenziali per la stabilità del sistema finanziario del falli­
mento del soggetto e delle sue funzioni essenziali. Il sistema di riferimento per la valutazione della rilevanza siste­
mica dovrebbe essere costituito dai mercati finanziari e dall'economia mondiali. 

(1) GU L 176 del 27.6.2013, pag. 338. 

 


